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Savona

Baby hacker della Dad
disturbavano le lezioni:
tre giovani denunciati

“La settimana prossima faremo 55 mila dosi”
Toti: finora 77 mila gli immunizzati. Damonte Prioli: sotto controllo il cluster delle scuole in Val Bormida

savona

Cluster in Comune
finora 15 positivi
attesi altri tamponi

savona . protesta della cg il

Cassa integrazione
per 15 mila lavoratori
tutto fermo ad agosto

ALESSANDRA PIERACCI

«La prossima settimana in Li-
guria si faranno 55 mila vac-
cini». L’annuncio è arrivato 
dal governatore Toti. «Per la 
nostra  regione  l'obiettivo  
che pone il premier Draghi è 
di 100 mila vaccini anti co-
vid alla settimana - ha detto 
Toti -, penso che nelle prossi-
me tre-quattro settimane ci 
si  possa  arrivare».  Intanto  
«siamo saliti a 40 mila vacci-
ni alla settimana, saliremo a 
55 mila nella prossima».

Intanto, brusco aumento 
dei ricoveri in terapia inten-
siva nel giro di 24 ore: 9 nuo-
vi  pazienti  gravi  che,  nel  
conto  di  miglioramenti  e  
decessi, portano i letti occu-
pati da da 58 a 65. Conti-
nuano ad aumentare in to-
tale gli ospedlizzati. Sono i 
dati che spiccano nella foto-
grafia della pandemia di ie-

ri  in  Liguria.  360  i  nuovi  
contagiati,  il  7,16%  dei  
5027  tamponi  molecolari  
effettuati il 4,74% se si con-
siderano anche i 2556 test 
antigenici rapidi (7,8 nella 
giornata precedente). 

Le  persone  testate  sono  
2.724. I positivi scendono a 
6550, 50 in meno, di cui 888 
nell’Imperiese, 1.280 nel Sa-
vonese, 3.315 nel Genove-
se, 712 nello Spezzino, 123 
di fuori regione, 232 con resi-
denza in verifica. I nuovi ca-
si sono 66 in Asl 1, 77 in Asl 
2, 119 in Asl 3, 48 in Asl 4, 46 
in Asl 5, 4 non residenti in Li-
guria.  I  morti  sono 3.809,  
con altri 6 decessi dal 19 al 
22 marzo di pazienti tra i 73 
e gli 89 anni. I guariti sono 
404, i pazienti in isolamento 
domiciliare 5286, 78 in me-
no, gli ospedalizzati 669, 9 
in più, con appunto 65 mala-
ti gravi in terapia intensiva: 

124 i degenti in Asl 1, 8 in 
più, con 11 in intensiva, 133 
in Asl 2, 10 in meno, con 12 
in intensiva, 148 al San Mar-
tino, 5 in meno, con 18 in in-
tensiva, 65 al Galliera, 3 in 
più, con 2 in intensiva, 75 in 
Asl 3, 1 in meno, con 5 in in-
tensiva, 51 in Asl 4, 6 in più, 
con 8 in intensiva, 69 in Asl 
5, 8 in più, con 9 in intensi-
va. Le persone in quarante-
na sono 5961, 98 in più.

«Savona è stata nelle gior-
nate passate la Asl più sotto-
posta a pressione dal Covid. 
Ora per  fortuna i  pazienti  
scendono, mentre sono Asl 
1, Tigullio e Spezzino a regi-
strare un aumento di ricove-
ri e di terapie intensive - ha 
sottolineato  il  presidente  
della Regione Giovanni Toti 
- ma l’aumento delle terapie 
intensive è coerente, in per-
centuale, con l’aumento dei 
ricoveri in media intensità». 

Sotto controllo, nel Savone-
se, il cluster scolastico della 
Valbormida. «Si è trattato - 
ha precisato il direttore ge-
nerale di Asl 2, Marco Da-
monte Prioli - di 7 alunni tra 

Calizzano e Bardineto positi-
vi per un cluster causato da 
un insegnante.  L’incidenza 
su una popolazione ridotta 
ha amplificato il fenomeno, 
ma fino ad oggi è tutto sotto 

controllo, con isolamenti e 
quarantene».

La  buona  notizia  della  
campagna vaccinale è che, 
come ha annunciato il presi-
dente Toti «arriveranno alla 
Liguria 25 mila dosi in più di 
vaccini Pfizer, calcolando la 
percentuale sulla fornitura 
nazionale. Abbiamo appena 
concluso una riunione della 
cabina di regia con i diretto-
ri generali delle AsL, per ri-
vedere  la  programmazio-
ne». Al momento l’utilizza-
zione delle scorte è sempre 
ferma al 72% 224.452 dosi 
somministrate  rispetto  a  
312420 consegnate. Gli im-
munizzati con richiamo so-
no 77.003.  Ieri  sono  stati  
vaccinati con Pfizer e Mo-
derna  4.429  persone,  con  
AstraZeneca  3.026,  di  cui  
2.942 da parte dei medici di 
medicina generale. —
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E
ntravano nelle piatta-
forme  utilizzate  da  
coetanei anche in pro-
vincia di Savona per 

disturbare e interrompere le 
lezioni di didattica a distanza. 

La polizia postale, coordina-
ta dalla Procura della Repub-
blica di Genova, ha scoperto 
che dietro le maschere dei pi-
rati del web si nascondevano 
tre ragazzi, di cui uno mino-
renne, residenti nelle provin-
ce di Milano e Messina. Già 
dal primo lockdown disturba-
vano le lezioni «Dad». Una si-
tuazione che segnalata alla po-
lizia postale di Savona da stu-
denti, presidi e dirigenti scola-
stici tanto da essere costretti 
ad interrompere le lezioni. In 
alcuni casi riuscivano a parte-
cipare, sempre abusivamente 
a conferenze e convegni via 
streaming.

Tutti gli indagati hanno am-
messo le condotte contestate 
e  dovranno  rispondere  dei  
reati di interruzione di pubbli-
co servizio e accesso abusivo 
a un sistema informatico o te-
lematico. Durante le perquisi-
zioni,  sono stati  sequestrati  
computer, tablet e smartpho-
ne. Ora si procederò all’anali-
si da parte degli esperti della 
postale per valutare la posi-
zione degli altri giovani iscrit-
ti  nelle chat utilizzate per i  
raid alle lezioni. E quindi po-
trebbero esservi interessanti 
risvolti nell’indagine.

Già  dal  primo  lockdown,  
erano state presentate nume-
rose denunce da dirigenti sco-

lastici di istituti di diverso or-
dine e grado. Dopo mesi di in-
dagini, gli agenti della polizia 
postale di Genova hanno rico-
struito la struttura organizza-
tiva del gruppo, individuan-
done gli organizzatori ed am-
ministratori. A condividere i 
codici di accesso alle video-le-
zioni spesso erano altri stu-
denti, che si sentivano al sicu-
ro per l’apparente percezione 
di anonimato delle piattafor-
me  social.  Tra  i  messaggi  
scambiati  sui  social,  erano  
presenti anche considerazio-
ni  sull’operato  delle  forze  
dell’ordine: «Intanto, la poli-
zia postale non ha tempo da 
perdere nel cercare di trovar-
ci» quasi a voler sbeffeggiare 
gli 007 della polizia che inve-
ce li seguivano sulla rete e sui 
social sino a quando la Procu-
ra del capoluogo ligure non 
ha deciso di interrompere le 
intrusioni e quindi i compor-
tamenti illeciti. G.B. —
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Rimane sotto stretto moni-
toraggio il cluster che da al-
cuni giorni si è diffuso in Co-
mune. I positivi sono al mo-
mento circa una quindicina 
e si è in attesa dell’esito di al-
cuni tamponi. 

Il  Comune prosegue in-
tanto con la sanificazione 
periodica degli spazi del pa-
lazzo comunale e con i tam-
poni rapidi a cui vengono 
sottoposti  i  dipendenti  su 
base volontaria e che posso-
no essere venuti in contatto 
con casi  sospetti.  Un’altra 
misura precauzionale pre-
sa da Palazzo Sisto è stato il 
potenziamento  del  lavoro  
in smart working per i di-
pendenti. 

Attualmente  sono  182  
quelli che lavorano da casa 
con queste modalità, intor-
no al 68 per cento dell’inte-
ro personale. E’ nel frattem-
po risultato negativo il tam-
pone del sindaco Caprioglio 
che si era auto isolata dopo 

un contatto indiretto in atte-
sa del test da parte del perso-
nale dell’Asl. Il sindaco ha 
chiesto senso di responsabi-
lità ai cittadini chiedendo di 
avere un atteggiamento re-
sponsabile, sia adottando le 
misure di prevenzione ne-
cessarie sia facendo ricorso 
all’auto isolamento in casi 
dubbi, sia ancora segnalan-
do eventuali contatti anche 
indiretti. Non ha invece pre-
so parte alla giunta che si è 
tenuta ieri l’assessore ai La-
vori pubblici Piero Santi, as-
sente dal Comune da alcuni 
giorni.  Rimane  intanto  in  
ospedale,  una  dipendente  
di Palazzo Sisto ricoverata 
nella  giornata  di  lunedì  
mentre il Movimento 5Stel-
le in una lettera chiede a Pa-
lazzo Sisto di accertare co-
me il contagio possa essersi 
diffuso tra il personale di va-
rie aree, nonostante le pre-
cauzioni adottate. E.R. —
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Andrea Pasa

LA STORIA

A Savona sono 12 i pazienti ricoverati in terapia intensiva

Sono quindici i dipendenti del Comune positivi al Covid

Indagini della polizia postale 

«Nel 2020 abbiamo firma-
to 2.000 accordi di cassa 
in deroga per  Covid 19,  
per 15 mila lavoratori. Ma 
l’erogazione della cassa è 
ferma al mese di agosto». 

Gli  ammortizzatori  so-
ciali in ritardo di mesi pre-
occupano la Cgil guidata 
dal segretario provinciale 
Andrea Pasa: artigianato, 
commercio e turismo tra i 
settori più colpiti. 

La cassa integrazione è 
quella degli accordi legati 
alla crisi del Covid e siglati 
nel corso dello scorso an-
no, ma sono ancora troppi 
quei lavoratori ancora in 
attesa dell’erogazione del-
la cassa integrazione, in-
dietro di sei mesi. 

«Lo sforzo fatto nella fir-
ma degli accordi degli am-
mortizzatori sociali in se-
guito  all’emergenza  Co-
vid – prosegue Pasa – è va-
nificato dai ritardi delle in-
dennità. In provincia di Sa-
vona siamo fermi ad ago-
sto.  La  responsabilità  è  
suddivisa tra Inps, Regio-
ne, Ministero del Lavoro e 
consulenti del lavoro che 
a volte non sono capaci a 
fare la domanda di cassa 
in modo corretto. Nel cor-
so del 2020 abbiamo de-
nunciato questa mancan-
za a tutti i livelli portando 
anche i lavoratori a mani-
festare sotto la prefettura. 
Abbiamo  incontrato  più  
volte il prefetto di Savona, 
la Regione Liguria e chie-
sto a l’Inps chiarimenti. E’ 
necessaria una vera e pro-
pria riforma degli ammor-
tizzatori sociali». 

La situazione denuncia-
ta da Cgil si innesta inoltre 
su  una  crisi  economica  
che dal 2006 allo scorso 
anno ha visto ridurre net-
tamente il  numero degli  
occupati in provincia, pas-
sati da 113 mila 950 (di 
cui  66.579  uomini  e  
47.371 donne) a 105.672 
dello scorso anno (57.994 
uomini e 46.678 donne) 
con una perdita di 8 mila 
882 posti di lavoro in una 
provincia che vede ridur-
re sempre di più la sua po-
polazione. 

«E’ necessario proroga-
re lo stop ai licenziamenti 
– conclude Pasa - e paralle-
lamente il finanziamento 
e la proroga dello strumen-
to della cassa integrazio-
ne per Covid-19 che possa 
garantire  la  copertura  a  
migliaia di lavoratrici e la-
voratori in tutta la provin-
cia di Savona». E.R. —
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